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Betelgeuse	è	la	decima	stella	più	brillante	del	cielo	notturno,	e	la	seconda	più	
luminosa	della	costellazione	di	Orione;	è	visibile	da	tutta	la	Terra,	tranne	da	
alcune	aree	interne	all’antartide.	
	
Il	suo	nome	deriva	dall’arabo,	come	quello	di	molte	altre	stelle,	e	significa	“la	
spalla	del	gigante”.	
	
È	distante	640	anni	luce	da	noi…	significa	che	la	sua	luce	impiega	640	anni	ad	
arrivare	sulla	Terra.	Motivo	per	cui,	quello	che	osserviamo	non	è	il	suo	attuale	
stato,	ma	quello	che	aveva	640	anni	fa.	La	sua	massa	è	compresa	tra	le	12	e	le	17	
volte	quella	del	Sole,	mentre	il	diametro	è	colossale:	è	infatti	una	stella	
supergigante	rossa,	cioè	una	stella	molto	grande	e	di	colore	rosso,	che	è	previsto	
che	si	evolva	in	una	esplosione	di	supernova	per	poi	diventare	una	stella	di	
neutroni.	Non	sappiamo	ancora	quando	questo	accadrà;	negli	ultimi	anni	si	sono	
verificate	pesanti	oscillazioni	di	luminosità	che	hanno	fatto	pensare	che	l’evento	
fosse	imminente,	ma	si	sono	rivelate	un	accumulo	di	polvere	intorno	alla	stella.	
Tuttavia,	la	sua	luminosità	è	variabile	anche	perché	questa	stella	“pulsa”	con	
periodo	quasi	regolare;	il	primo	a	notarlo	è	stato	l’astronomo	Herschel	nel	1836.	
Dalla	distanza	a	cui	si	trova,	quando	esploderà,	sarà	visibile	dalla	Terra	con	una	
luminosità	pari	a	quella	di	un	quarto	di	Luna	e	quindi	sarà	possibile	osservarla	
anche	durante	il	giorno.	Questa	condizione	durerà	alcuni	mesi.	
	
Alcuni	studi	hanno	fatto	pensare	che	la	stella	sia	parte	di	un	sistema	multiplo,	
ma	per	ora	non	ci	sono	osservazioni	che	confermino	questa	ipotesi.	
	
	



Uno	dei	metodi	di	classificazione	stellare	è	quello	detto	di	Morgan	Keenan,	
indicato	in	tabella.	Con	questo	metodo	le	stelle	sono	classificate	dalla	più	calda	
alla	più	fredda	utilizzando	le	lettere	O,	B,	A,	F,	G,	K,	M;	ciascuna	classe	viene	
suddivisa	utilizzando	una	cifra	numerica	da	0	a	9,	dove	0	indica	la	più	calda	e	9	
la	più	fredda.	La	sequenza	ampliata	comprende	anche	oggetti	simili	a	stelle	che	
non	sono	presenti	nel	metodo	classico,	come	le	nane	bianche,	indicate	con	D.	
Inoltre	si	aggiungono	le	classi	di	luminosità	,	indicata	dai	numeri	romani.		
	
La	ragione	della	strana	disposizione	delle	lettere	in	questa	classificazione	è	
storica,	ed	è	dovuta	dall’evoluzione	di	una	precedente	classificazione.	Un	metodo	
mnemonico	per	ricordare	l’ordine	è	la	frase	Oh,	be	a	fine	girl/guy,	kiss	me	(oh,	sii	
una	ragazza	gentile/un	ragazzo	gentile,	dammi	un	bacio)	.		
	
Il	colore	di	queste	stelle,	cioè	il	loro	spettro,	dipende	dalla	temperatura	
superficiale	della	stella.	Stelle	più	dense	con	una	minore	superficie	avranno	
temperature	più	alte,	mentre	stelle	meno	dense,	con	superfici	più	grandi	
saranno	più	fredde.	
	
Come	si	può	notare,	le	temperature	sono	indicate	in	gradi	Kelvin,	e	non	in	gradi	
Centigradi.	Il	grado	kelvin	ha	per	zero	lo	zero	assoluto;	non	basandosi	sulla	
temperatura	di	ebollizione	dell’acqua	e	di	scioglimento	del	ghiaccio,	come	fa	
invece	il	grado	Celsius,	risulta	una	scala	più	rigorosa.	Le	trasformazioni	di	stato	
dell’acqua,	infatti,	dipendono	dalle	condizioni	di	pressione	e	volume,	mentre	lo	
zero	assoluto	non	necessita	di	specifiche	condizioni.	



Orione	era	un	gigante	molto	abile	nella	caccia;	era	figlio	della	gorgone	Euriale	e	
di	Posidone.	Durante	un	suo	viaggio	nell’isola	di	Chio	si	innamorò	della	
principessa	Merope.	Il	re	Enopione,	padre	della	principessa,	chiese	ad	Orione	di	
liberare	l’isola	dalle	belve	feroci	che	la	infestavano.	Orione	superò	la	prova,	ma	il	
re	non	permise	comunque	ad	Orione	di	sposare	Merope.		
Orione	continuò	a	viaggiare	e,	arrivando	nell’isola	di	Creta,	incontrò	Artemide,	la	
dea	della	Luna	e	della	caccia.	
A	questo	punto	si	hanno	più	versioni	della	sua	storia.	
	
Prima	versione	
Una	delle	leggende	racconta	che	Orione	fosse	invaghito	delle	Pleiadi,	le	sette	
sorelle	figlie	di	Atlante	e	Pleione.	Artemide,	infuriata	perché	lui	aveva	rifiutato	il	
suo	amore	e	invece	inseguiva	le	Pleiadi,	mandò	un	Toro	ed	uno	Scorpione	a	
difenderle.	Orione	uccise	il	Toro,	ma	lo	Scorpione	lo	punse	e	lui	morì.	
	
Seconda	versione	
Orione	usciva	spesso	di	notte	accompagnato	dal	suo	fedele	cane,	Sirio	ed	
Artemide	cominciò	a	condividere	le	battute	di	caccia	con	lui.	Apollo,	dio	del	Sole	
e	fratello	di	Artemide,	era	contrariato	dalla	loro	amicizia,	perché	pensava	che	
questa	amicizia	distraesse	la	sorella	dai	suoi	doveri.	Propose	quindi	una	sfida	ad	
Artemide:	colpire	un	bersaglio	mobile	in	lontananza,	appena	visibile	tra	le	onde	
del	mare.	La	dea	riuscì	a	colpire	il	bersaglio;	solo	quando	questo	arrivò	a	riva	si	
accorse	che	si	trattava	di	Orione.	Artemide	era	profondamente	addolorata	e		
chiese	quindi	a	Giove,	padre	degli	dei,	di	porre	Orione	in	cielo,	tra	le	stelle.	
		
Altre	versioni	
Esistono	altre	leggende	sulla	morte	di	Orione;	secondo	una	di	queste	Apollo	
mandò	uno	scorpione	ad	uccidere	Orione,	perché	geloso	dell’affetto	tra	lui	e	la	
sorella.	Giove	si	adirò	molto	e	colpì	con	un	fulmine	lo	Scorpione.	Pose	Orione	in	
cielo	con	il	suo	fedele	Sirio,	immortalato	nella	sua	lotta	contro	un	Toro,	e	lo	
Scorpione	dall’altra	parte	del	cielo,	in	modo	che	non	potesse	più	insidiare	
Orione.	
Un’altra	leggenda	narra	invece	che	Artemide	uccise	volontariamente	Orione,	
perché	lei	era	innamorata	di	lui	e	lui	non	la	ricambiava.	


